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Provincia � Montagna

Bedonia I partecipanti alla presentazione. Il contributo è pari
al 60% del canone di locazione sostenuto, elevabile al 70%. Il
sostegno potrà arrivare fino a un massimo di 400 euro al mese e
comunque non oltre 1.500 euro per ciascun progetto.

Bedonia Presentato il bando comunale a fondo perduto

C'è «Vetrine sul futuro»:
incentivo al commercio

‰‰ Bedonia Presentato ie-
ri, in occasione dei primi 15
anni del Centro commerciale
naturale (Ccn) all’incontro
«Vetrine sul futuro: nuove ri-
sorse per la rivitalizzazione
di Bedonia» e alla presenza
dell’assessore regionale al
commercio e alle attività
produttive Roberta Frisoni, il
bando comunale da 15.000
euro a fondo perduto.

Oltre al sindaco Gianpaolo
Serpagli, sono intervenuti
Roberto Agazzi, assessore al-
le attività produttive; il consi-
gliere regionale Matteo Daf-
fadà; il presidente di Con-
fcommercio Parma Vittorio
Dall’Aglio; Marco Mariani,
presidente del Ccn di Bedo-
nia; e il direttore del Gruppo
Confcommercio Parma
Claudio Franchini. «Non
possiamo aspettare che qual-
cuno apra un negozio per
grazia ricevuta – ha esordito
Agazzi -. Dobbiamo creare le
condizioni perché convenga
farlo. Questo bando abbassa
la soglia d’ingresso per chi ha
un’idea e offre un incentivo
per l’avvio».

Plaude all’iniziativa il Ccn
di Bedonia, che da tre lustri
lavora affinché i negozianti
facciano rete. «Ora possiamo
finalmente accompagnare

chi vuole aprire, o riaprire,
con qualcosa di più di un in-
coraggiamento», ha infatti
detto Mariani. Sul fronte as-
sociativo, Confcommercio
sottolinea l’importanza di
garantire presenze stabili.
«Apprezziamo l’impegno nel
finanziare la riapertura dei
locali sfitti – ha dichiarato
Dall’Aglio -. Attraverso il
Confidi, stiamo lavorando
per mettere a disposizione
delle Pmi del terziario stru-
menti finanziari a sostegno
dell’economia locale».

Franchini invece ha ricor-

dato il sostegno dato ai Ccn,
riconoscendoli «come il pri-
mo strumento per valorizzare
il commercio di prossimità
nei piccoli comuni grazie ai
contributi regionali. Conti-
nueremo ad affiancare questi
organismi, da Bedonia a Tra-
versetolo, Fornovo, Collec-
chio e oltre, e saremo presen-
ti anche nello sviluppo dei fu-
turi hub urbani, con una
struttura professionale a sup-
porto delle attività dei Ccn».
Serpagli a sua volta è interve-
nuto andando oltre il singolo
bando: «Vogliamo fare un

passo avanti, mettendo risor-
se concrete al servizio di chi
investe, innova e crede nel fu-
turo di Bedonia. La vitalità
dei piccoli centri passa dalla
salute delle attività di prossi-
mità. Continueremo a lavora-
re in questa direzione con le
associazioni e gli operatori».
Parole condivise da Daffadà,
che ha ricordato l’importan -
za del commercio montano
come «presidio economico e
sociale» e l’impegno della Re-
gione per le aree periferiche
«accanto agli amministratori
locali, anche in risposta alla
Legge Calderoli».

In chiusura, l’assessore Fri-
soni ha definito i primi 15 an-
ni del Ccn «un traguardo che
racconta una storia di impe-
gno e capacità di fare comu-
nità». Per l’assessore, le bot-
teghe «non sono semplice-
mente spazi di vendita: sono
presìdi di servizi, di relazioni,
di socialità; luoghi che contri-
buiscono a mantenere vive le
comunità. Tra le misure a so-
stegno delle imprese del
commercio come Regione
abbiamo annunciato a breve
la pubblicazione di un bando
da 10 milioni di euro, per sup-
portare progetti di rilancio».

Monica Rossi
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Noceto Medesano Fornovo

Cacciatori
di fantasmi
L'«Hidden
Hunters
Mystery
Te a m »
che ha
scandagliato
il castello
a caccia
di fantasmi.

Noceto L'indagine al castello finisce anzitempo: troppo rumore

«Ghostbusters» in azione
ma non trovano fantasmi

‰‰ Noceto Se Peter Venkman,
Ray Stantz, Egon Spenglere e
Winston Zeddmore rispondevano
alle chiamate di New York e par-
tivano con zaini protonici e trap-
pole per l’energia psicocinetica,
alla rocca di Noceto il lavoro è sta-
to decisamente più discreto.
Niente sirene, nessuna tigre a
reincarnare divinità sumere e
nemmeno the Marshmallow Man
col cappello da marinaio a cam-
minare sui tetti della «Piazzetta»
sbriciolandoli; solo strumenti di
rilevazione, pazienza e un pizzico
di curiosità scientifica.

Protagonisti della serata, il
gruppo di ricerca del paranorma-
le «Hidden Hunters Mystery
Team», impegnato in una sessio-
ne di indagine tra storia, leggenda
e tecnologia. I ricercatori hanno
operato in diversi punti del castel-
lo, dalla parte nobile alle sale in-
feriori, fino al giardino dove sono
stati collocati strumenti come
sensori di movimento, registrato-
ri audio, videocamere, rilevatori
elettromagnetici e termici, senso-
ri di pressione.

Un arsenale tecnologico che, al-
meno nelle intenzioni, non do-
vrebbe lasciare scampo nemme-
no al più timido degli spiriti.

La sessione di indagine si è con-

clusa all’una di notte, orario che
per gli standard del gruppo è con-
siderato anticipato. Il motivo? Le
luci e i rumori provenienti dalla
piazza, inevitabili in un sabato se-
ra di paese, hanno in parte intral-
ciato l’attività dei Ghostbusters,
abituati a «cacciare» in un silenzio
monastico.

I ricercatori, attivi da oltre tren-
t’anni in numerose località italia-
ne ed europee, hanno comunque
sottolineato la garbata accoglien-
za ricevuta dall’assessore alla Cul-
tura Antonio Verderi, da Chiara
Guerra e Letizia Aldrovandi. Per
ora, bisogna dirlo, i fantasmi sem-
brano aver mantenuto un certo ri-
serbo. Nessuna manifestazione

degna di nota è emersa durante la
notte. Ma gli «Hidden Hunters»
invitano alla prudenza; il vero ver-
detto arriverà solo dopo l’analisi
completa di foto, audio e video
raccolti. Eppure la Rocca di Noce-
to, in quanto a leggende, avrebbe
molto da raccontare. Nella cam-
pagna circostante si parla da se-
coli dei fantasmi dei Muroni, spi-
riti inquieti legati alla sanguinosa
battaglia del 1176 tra le truppe
della Lega Lombarda e i soldati
del Barbarossa: urla nella notte,
clangore di spade, parole proferi-
te in una lingua sconosciuta. Se-
condo la leggenda, dopo la distru-
zione della rocca dei Muroni que-
sti spiriti avrebbero trovato rifu-
gio proprio in rocca a Noceto.
Forse è per questo che i ricercato-
ri hanno deciso di tendere le loro
antenne proprio in paese. Per ora,
però, i fantasmi sembrano aver
scelto la strategia più prudente,
ovvero restare invisibili. D’altra
parte, dopo otto secoli di storia,
avranno anche imparato che la
discrezione è la migliore forma di
sopravvivenza; un atteggiamento
che, visti i tempi che corrono, non
può che essere condivisibile in
pieno.

Pietro Furlotti
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Medesano Corsa podistica

Trecento in gara
per la «Felegara
Gravel Run»

‰‰ Medesano Successo a
Felegara per la prima edizio-
ne della «Felegara Gravel
Run», organizzata dall’asso-
ciazione sportiva Il Castello,
in collaborazione con la Di-
lettantistica Felegarese e
l’amministrazione comuna-
le. La gara, valevole per il
campionato provinciale ha
raccolto infatti quali trecen-
to atleti, della nostra e di al-
tre provincie.

Soddisfatto
del risultato il
presidente de
Il Castello,
Massimiliano
Naummi.
«Siamo con-
tenti, non ci
aspettavano
un numero
così elevato
di partecipanti- afferma in-
fatti - negli anni scorsi ave-
vamo già organizzato questo
tipo di gara in estate, in oc-
casione di San Giacomo già
con ottimi numeri, questa è
la prima con questo nome
che insieme a quella che ter-
remo a Varano Melegari,
rientrano nel circuito pro-
vinciale. Abbiamo proposto

un percorso suggestivo, al-
ternando tratti di asfalto, pi-
ste ciclabili e sterrato anche
sulle nostre colline, con l’in-
tento di unire all’aspetto
sportivo la valorizzazione
del nostro territorio».

Coinvolti nell’organizza-
zione della giornata anche i
volontari della Croce rossa
italiana di Medesano e agli
agenti della polizia locale

Bassa Val Taro. A loro sono
andati i ringraziamenti del
sindaco Michele Giovanelli e
dell’assessore Gianmaria Ce-
ci che hanno così commen-
tano la manifestazione: «Il
grazie più grande va a Mas-
similiano Naummi e a tutti i
componenti del team».

Do.C.
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Varano Melegari
Stefano Larini rieletto
capogruppo degli alpini
Inaugurato nel castello
un piccolo museo

‰‰ Varano Melegari È stato riconfermato
alla guida del gruppo alpini di Varano, per il
triennio 2026-2028, il capogruppo uscente
Stefano Larini, affiancato dal vice-capogrup-
po Marco Stievano e Dino Ralli tesoriere. Le
votazioni per il rinnovo del consiglio diret-
tivo, svolte alla presenza del rappresentante
della sezione di Parma Roberto Formaggio-
ni, hanno delineato la composizione del di-
rettivo. Tante le iniziative svolte nei tre anni
precedenti. Tra queste, in primo luogo, l’a-
dunata sezionale del 2024, per la quale è sta-
ta percepita la vicinanza di tutto il paese.

Per l’occasione è stato anche inaugurato,
nei locali del castello di Varano Melegari, un
piccolo museo alpino permanente, che rac-
coglie oggetti e ricordi legati alla storia del
gruppo del paese. Altre iniziative hanno ri-
guardato la Festa di Vallata, svolta lo scorso
settembre, in occasione del 50º di fondazio-
ne del gruppo di Varano, i progetti realizzati
insieme alle scuole di ogni ordine e grado di
Varano Melegari, il sostegno ad eventi in col-
laborazione con altre associazioni e realtà
del territorio. Per concludere, si ricordano
anche le diverse iniziative comunitarie alla
baita del gruppo, di recente ritinteggiata sia
internamente che all’esterno ed arricchita di
un’area giardino, dedicata al primo capo-
gruppo Alfiero Rabidi, ricavata sul retro del-
l’edificio e che in futuro, potrà essere utiliz-
zata per eventi all’aperto. Il nuovo consiglio
eletto, a breve si riunirà per definire un pro-
gramma di massima delle nuove iniziative,
in continuità con l’operato finora portato
avanti, nel nome dei valori alpini.

V. S t r a .
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Stefano
Larini
Rieletto
capogruppo.
Il consiglio è
formato
anche
da Cristian
Rabidi,
M a rc o
Stievano,
Dino Ralli,
Alberto
Ruggeri,
S e rg i o
Carpena,
Stefano
Tonelli e
Christian
Paganuzzi.
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